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Il primo piano di ìaria 
continua a moversi un po’ 
a destra, un po' a sinistra, 
un po' avanti o un po' in­
dietro, sotto lo inani del par- 
rucchiex’a.

Metro la tosta di aria, 
appare lo specchio tenuto da 
una mano del parrucchiere. x» 
tvstsvdtótìwtaxvx gnszàa 
'aria guarda nelìbxbptabktab 

grande specchio di fronte e 
cioè verso la macchina o muove 
la testa leggermente a destra 
e a sinistra per controllare 
1'acconciatura.

In testa di Maria acca 
di campo verso l'alto jfpsrchò 
evidentemente Mària ai alsa 
in piedi.

I.A

PAR!ìUC;JHIùnE « Non le abbiamo 
fatto neanche l'altro giorno, 
signora.
?iA”iA « Non importa.
VOCE D.3L mnUCJHISlìg (f.c.) 
Sta bone signora.

VOCÌI D G l’AHRUCCHlW (f.c.) 
Soddisfatta, signora?
MRIA <u Si.

; : /-t’&l-iG signora
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s

.laria ò davanti^ a noi in fi­
gura intera/Parla verso il 
parrucchiere che è fuori c'eripo,

vocìi DEh PAWCCIIIEiìE (f.c.)
Buon giorno, signora.

•3 
al parrucchiere (sempre fuori 
campo)poi si avvia di spallo 
verso 1’uscita »

La macchina la sogno sco 
pr-ondo Sol dottagli del noosio 
del parrucchiere o sterna alla 
porta® si vede diaria che si 
allontana Sino allo svolto 
della strada.

sette



ESTERNO = BANCHINA = NOTTE

Roberto scende dal va 

gone con l'impeto di chi ha 

fretta di allontanarsi. Ma 

fatti tre passi si ferma, si 

volta, e resta lì a fissare 

il treno.

Roberto esprime ora li­

beramente col suo volto l'an­

goscia del distacco.

Roberto fa due o tre 

passi verso il treno, frugar, 

dosi in tasca automaticamente, 

e traendone il pacchetto delle 

sigarette, che tormenta tra 

le mani. Intanto cerca di met­

tersi in modo da poter vedere 

lo scompartimento di Maria.

Affacciato al finestrino, 

proprio davanti all'uscio di Ma­

riane 'è il signore che Roberto 

ha urtato. Costui sta chiedendo



a qualcuno (f.c.) il gàor 

naie

Roberto continua a 

spostarsi per vedere l'uscio 

di Maria, dal finestrino se­

guente che è libero, mentre 

entra in campo di corsa il 

ragazzo dei giornali con il 

Corriere e glielo porge, pren 

dendo i soldi, ed esce di cam 

po.

, J..
■

IL SIGNORE URTATO (ad alta 

voce)

= Corriere !

VOCI (f.c.)

Signori in vettura, signori in 

vettura!

Roberto si ferma e guarda 

l'uscio di Maria che è chiuso

e che resta chiuso.

Il volto di Roberto espri, 

me il massimo della sua ango­

scia, mentre si ode lo strappo 

metallico del treno che si met­

te in movimento
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(F.C.) Rumore violento degli 

sportelli che si chiudono.

VOCI (F.C.)

Buon viaggio! Ciao! Lo spor 

tello.... chiuda lo sportel 

lo...Arrivederci.....



Roberto segue come 

magnetizzato il movimento 

del treno.

Roberto di spalle, 

fermo sulla banchina, lun 

go la quale sono sgranate 

altre persone che salutano.

Roberto ha le mani ab 

bandonate sui fianchi. Gli 

ultimi vagoni stanno per 

passare davanti a Roberto.

Roberto con gli occhi 

spalancati guarda davanti a 

se il treno che si allontana.

La macchina carrella 

indietro seguendo il movimen­

to del treno. Si vedono sfi­

lare gli ultimi vagoni. Ro­

berto resta fermo e solo sul 

la banchina accanto alle ro­

taie vuote.
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za misteriosa

avanti

Improvvisamente Rober 

to, per un impulso indomabi­

le, come attratto da una for 

si sposta in

Si vede ormai il fana 

le di coda del treno a una 

quindicina di metri. Roberto, 

si mette a correre come un 
pazzo7, con tutte le sue for­

ze, dietro il treno. Egli 

riesce a raggiungere l'ulti­

mo vagone, a saltare sul pre­

dellino aggrappandosi alla 

maniglia.Riesce ad aprirla, 

ed entra nel vagone, mentre 

il treno scompare nel buio, 

oltre la pensilina.

FINE


